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INTER JUVE 

La Roma adesso 
(fermata 
sognai! • Nelle foto: la prima reta azzurra segnata da MUSELLA in 

Napoli-Inter e un contrasto tra MANCINI a FERRO** in Bologna* 
Fiorentina 
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Impietosamente giù. Inter e Juven
tus sono state seccamente sconfìtte a 
Napoli (2-0) e ad Ascoli (1-0). Le due 
grandi che guidavano la classifica a pa
ri punti (15) sono finite nella trappola di 
trasferte difficili ma non impossibili. 
L'Inter, che era stata bastonata a Roma 
in Coppa Italia (4-1), sognava una cla
morosa rivincita. I suoi «eroi* erano 
scesi al Sud per far dimenticare il k.o. di 
Falcao e compagni. La Juventus, dal 
canto suo, cercava una occasione per 
dimostrare di essere la più quotata can
didata allo scudetto. E andata male, 
molto male, a tutte e due. 

Solo la Roma è uscita indenne dalla 
trasferta. Indenne e carica di sogni per
ché teoricamente si trova nelle condi

zioni per realizzare il sorpasso. La par
tita con il Catanzaro è stata sospesa 
dall'arbitro per il vento al 37* del primo 
tempo quando le due squadre stavano 
sullo 0-0. Dunque, quando l'incontro 
verrà effettuato (le due squadre si devo
no mettere d'accordo sulla data) la Ro
ma avrà a disposizione per novanta mi
nuti i due punti per arrivare ih cima 
alla classifica. Catanzaro permettendo, 
si capisce. •"-•• = 

. Intanto; con un balzo prodigioso (ha 
battuto il Bologna sul suo campo per, 
2-0) in testa si è seduta là Fiorentina. 
affiancando Inter e Juventus. La squa
dra viola, anche se priva del capitano 
Antognoni, è riuscita nella difficile im
presa. La compagine considerata più 

forte sulla carta vuol dimostrare di es
serlo anche sul campo? Da Bologna una 
notizia triste. Durante l'incontro il col
lega Pasini della radio-televisione si è 
sentito male mentre era in onda. Tra
sportato d'urgenza in ospedale vi è de
ceduto per una crisi cardiaca. 

Se in «A» il vento ha bloccato Catan
zaro-Roma, in «B» il campionato è stato 
sconvolto da una ventata di gol: 96 te 
reti complessivamente segnate. 

Un altro record che la domenica se
gnala è quello del totocalcio: il monte 
premi ha sfiorato infatti 1 9 miliardi 
(8.794.903.840). Ma si capisce. Nel m a n 
della crisi viene buono anche il salva
gente del sogni. E fa niente se si tratta 
di un salvagente pieno di aria. 

Una vecchia canzone go
liardica domandava: cChi è 
che bussa alla porta del con
vento, con questa pioggia e con 
questo vento?». Non è che fos
se una domanda proprio an
gosciosa, ma comunque la cu
riosità era legittima: se bussa
no alla porta è buona norma 
chiedere chi è, specie se fuori 
c'è pioggia e vento. Adesso 
sappiamo chi bussava: era la 
Roma, Della squadra giallo-
rossa bisogna ammirare la 
prudenza: le sue colleghe del 
vertice (intendo Juve e Inter, 
non quelle dei vertici interna
zionali, che invitano il nostro 
ilare ministro Colombo solo 
quando corrono il rischio di 
trovarsi in 13 a tavola), te sue 
colleghe del vertice, dicevo, le 
stavano dolorosamente bu
scando e lei ha preferito non 
correre rischi: ci vuole niente a 

8rendersi il cimurro, così quel-
delia Roma hanno detto aW 

arbitro che stavano barbellan-
do dal freddo e quello li ha 

gli eroi della domenica 

Liddas è andato a farsi un punch 
mandati a farsi il pancino ne
gli spogliatoi. Ci rivediamo, 
ragazzi. Le grandi sono rima
ste ferme e più grande di tutte 
è diventata la Fiorentina, che 
adesso — in base alla media 
inglese — è prima in classifi
ca, alla pari, appunto, con la 
Roma: U Centro Italia si sta 
trasferendo al nord, almeno al 
nord della classifica, poi ve
dremo. Chi sta sempre peggio 

. sono le altre tre grandi: MUan, 
Torino e Bologna che giocava
no tutte in casa e che unendo 
gli sforzi sono riuscite a fare 
due punti su sei disponibili; 
insomma, te grandi di sopra e 
le grandi di sotto hanno messo 
insieme una collana di brutte 
figure che solo Pietro bongo 
può competere. 

Salgono le giocate al Toto

calcio e «ale il numero dei gol 
segnati in.serie fi: ieri sono 
stati 36, una cosa mostruosa 
specie se si pensa che un quar- . 
to delle squadre della fi (Cave-
se, Catania, Lecce, Pescara e 
Sampdoria) hanno battuto la 
fiacca. Le altre 15 hanno se
gnato due gol e 40 a testa: se 
anche te 5 flanellone avessero 
tenuto il ritmo, il totale delle 
reti in fi sarebbe stato di 48, 
roba da campionato brasilia
no. Ma anche 36 non sono uno 
scherzo: pensate che se le 
squadre di A avessero dovuto 
tenere la stessa media di quel
le di serie fi nonostante te fla
nellone di cui si è detto, ieri 
avrebbero dovuto segnare 29 
gol, invece ne hanno segnati 
II. Va bene che Catanzaro e 
Roma non hanno giocato e 

quindi c'è una partita da re
cuperare, ma dubito che an
che se il tempo tarò clemente, 
con cielo terso ma senza afa, 
tempo a'regime di brezza (na
turalmente banchi di aVòcie 
in Val Padana). Insomma, an
che se nel recupero si avranno 
le condizioni ideal* perchè la 
Roma si possa togliere il pas-. 
samontagna, i guanti felpati e 
la giacca a vento, temo che dif
ficilmente la partita finirà 
10-8 o 15-3 o 9-9: un risultato 
sufficiente, insomma, per col
mare la differenza. Ne dubito 
perchè come è noto noi abbia
mo delle difese impenetrabili, 
quando giocano contro i nostri 
attacchi. Contro gU attacchi 
stranieri risultano impenetra
bili un poco meno, ma è per via 
del fatto che aWestero non se 
ne intendono. Anche in serie B 
non se ne intendono: è per 
quello che sono in serie fi e 
non in serie A. 

Kim 

Gran ritorno dello sci azzurro in Coppa: 
la Quario sul podio, Comaz 5° in «libera » 

Gran ritorno degli italiani 
nella Coppa del Mondo di sci 
alpino maschile e femminile. 
A Piancavallo (Pordenone), 
dove si recuperava lo slalom 
annullato a Limone Piemon
te, Maria Rosa Quarto con
quista Il terso gradino del 
podio e Daniela Zini è quar
ta. A Valgardena (Bolzano) 
nella seconda discesa libera 
maschile il finora sconosciu
to valdostano Mauro Comaz 
ai piazza al quinto posto. Ma 
andiamo con ordine. 

Erica Hess e Hannl Wenaei 
si alternano sul gradino più 
alto del podio negli slalom di 
Piancavallo, mentre la •va
langa rosa», messe da parte 
le polemiche, torna a rifulge
re.!» 

speciale ritorna sugli allori, 
infatti, la svizzera Erica Hess 
— migliore specialista di 
quest'ultimo anno di gare — 
che batte la Wenzel vincitri
ce dello slalom di sabato. Al
le spalle delle due fuoriclasse 
ci sono però Maria Rosa 
Quario seguita da una Da
niela Zini davvero risorta. 

Tutta la gara si gioca nella 
seconda manche tracciata 
dall'allenatore azzurro Ste
fano Dalmasso con 60 porte 
lungo 1165 metri di dUUvello 
della pista Fauc. Il tratto più 
duro è quello in vista del tra
guardo, dove 11 cambio di 
pendenze costringe a vere a-
crobazle - per restare nelle 
porte. Tersa nella prima 
SwaSxns^aws^Brg eBB^6B466^pBjSjsi alsvs>H HS^aw ejeî p 

tempo proprio in questo trat
to prima di rimettersi In li
nea e riprendere velocita. Il 
suo è un errore fatale. Subito 
dopo scende Maria Rosa 
Quario (sesta dopo la prima 
manche) che infila le porte 
con regolarità e velocità im
pressionanti tanto da realiz
zare il secondo miglior tem
po assoluto. «Ninna» riesce 
cosi a recuperare tre posizio
ni scalzando dal terso posto 
la Zini, la quale comunque si 
congratula con lei per la stu
pefacente impresa. Ora Ma
ria Rosa occupa saldamente 
la quarta piazza netta clas
sifica generale di Coppa gui
dato nell'ordine dalla Hess, 
dalla Wenzel e dalla Spole, 
Daniela Zini è nona. 

Un palo di giorni di riposo 
e poi la «valanga rosa» si ri
trova a Curmajeur per l'alle
namento in vista del gigante 
e dello speciale in program
ma 1121 e 22 a Chamonlx. 

A Valgardena, intanto, si 
disputa la Ubera maschile 
più strana della storta. In 
una specialità dove le sor
prese sono davvero poche e 
dove salgono sul podio sem
pre i migliori -«consolidati» 
vince a sorpresa l'austriaco, 
ventenne, Erwin Resch al 
suo primo successo In Cop
pa. Secondo — e la sorpresa 
qui è davvero forte - è l'ingle
se ventisettenne Konrad 
Bartelski da dicci anni nel 
Circo ma sempre relegato 
nelle ultime 

classifica. Bartelski è U pri
mo atleta Inglese a portare 
punti al suo Paese! Seguono 
poi gli stupefatti «campioni» 
Léonard Stock, austriaco, e 11 
canadese Steve PodborskL 
Ed ecco l'altra grande sor
presa, e cioè l'azzurro Mario 
Comasche mal in Coppa del 
Mondo aveva ottenuto piaz
zamenti dignitosi; All'arrivo, 
sia Comaz che Bertelskl si 
sono messi a fare capriole di 
gioia, 

Oggi e domani la Coppa 
maschile si sposta a Cortina 
per disputare uno speciale e 
poi un gigante. Intanto PMI 
Mahre, vincitore detta com
binata di ieri (libera «t Val
gardena e slalom <M Cassi 
gito) rafforza la tua 
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NELLE FOTO: a sinistra un ti
ro di Speggiorin; qui sotto 
Mastropasqua autore delta 
seosnda rate; ancora tpeg-
gkwin che e) è ripetuto dopo 
aver segnato al Pescara 

in parità 
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LAZIO-PISAZ — X '-• 
LAZIO: Pulici; Chiarenza, 
Badiahi; Mastropasqua, Pi-
ghin, De Nadai; viola, San-
guin, D'Amico (dal «2» Va
gheggi), Ferretti, Speggio
rin. 12. Mango, 13. Benini, 
14. Mirra, 16. GariascbeUL 
PISA: Mannini; Riva, Massi-
mi; Vianettó, Gerirti, Gozzo» 
ti; Vigano Mal 46* Bergami? 
schi), Casale, Bertoni, Sorbi, 
Buigozzi (daim' Ciardelli). 
12. Buso, 13. Secondini, 16. 
Pagliari. 
ARBITRO: Lops di Torino. 
MARCATORI: Speggiorin al 
36*, Mastropasqua al 43* del 

4 Sorbi al i r , 
rigore) al •els-t. 

( » 

ROMA — Nella faretra delU 
Lazio — ormai è arcinoto .— 
sono assai poche le frecce in- : 
tinte nel gioco. Eppure qual
cuna riesce a far centro. Con
tro il Pescara fu Speggiorin a 
tramutarsi in Robin Hood. 
L'arco glielo aveva teso Vin
cenzo D'Amico. Al cospetto 
del Pisa i tanto criticati Wal
ter. Speggiorin e 
squa, ne avevano scagliate 
due di frecce che sembrava 
fossero piovute dal cielo. Due 
vere e proprie prodezze (al 
36' e al 43' del p.t) che non 
erano pero U risultante di 
una supremazia di gioco. Il 
• Pisa aveva fino ad allora mo
strato una maggiore rilevan
za a centrocampo, con affon
di che avevano messo in sog-
gezione la letroguardia lana-
le. InsosjUB*. i toscani aveva
no fatto chiaramente capire 
di non essere disposti a subi
re il benché mimmo accenno 
«pressing. 

Ovvio, quindi, che la L*rio 
si facesse guardinga, badan
do a non commettere errori 
imparabili. Al limite persi-
no un pareggio poteva essere 
risultato accettabile. Una 
volta però chiuso il primo 
t««f» sul 2-0. sugli spalti «ÌM 

il sapore della vittoria 

(magari aiutato dal forte 
vento), senza remissione per 
il portiere avversario, hanno 
risposto Sorbi e Casale. U 
vento ha stavolta datò ima 
mano al tiro-cross dell'ex; 
giaUorosso della Roma (10*), 
con palla che ha picchiato 
sulla faccia interna del palo 
sinistro beffando Pulici Ca
sale pòi si è avvalso di un ri-
Sore che ha messo le proteste 

ella squadra bianca.luna. 
Sorbi e lo stèsso Casate èrano 
parsi a Pighin e compagni in 
netto fuorigioco. Secondo poi 
De Nadai che aveva affronta
to Sorbi una volta entrato m 
area, il fallo da rigore non e' 
era proprio. Quésto in virtù 
dèi latto che il toscano — 
sempre secondo De Nadai.--
si era sbilanciato, aveva per

so la palla, e gli era andato a 
«sbattere» addosso. Chi avrà 
avuto ragione? Noi non lan
ciamo alcun «^accuse», ma a-
meremmo che non mancas
se, in questa occasione, l'ausi
lio della «moviola TV». 

Allora il Pisa ha «rubato» il 
, punto? Ci dovrebbero fusti-
. gare se affermassimo una co-
' sa dèi genere. Sul piano del 
- gioco i toscani di mister À-

groppi (ex allievo di Casta-
gner) ci sono apparsi meglio 
calibrati Ben disposti in ogni 
reparto, si avvalgono di un 
valido orchestratore come 
Sorbi e di due punte da serie 
superiore, che sono Bertoni e 
Birigozzi Una squadra che 
non abbandona fa sapienza 
delle geometrie neppure 
quando si trova in svantag-

i gio. Forse l'unico appunto 
; pud venirle mosso quanto a 

freddezza in retroguardia (e 
la rimonta del Palermo, una 
settimana fa, sullo 0-2 ne è la 
chiara testimonianza). «Con
tropiede di vaglia, ritmo ele-

• vato, manovre sempre pulite 
e tutte tese ad offendere. Ov-

: vio che la Lazio abbia «sof
ferto» prima dei due goL do
po i due gol del suo vantaggio 
e anche dopo che i toscani a-
vevanò agguantato il pareg-

É>. Ma vivaddio tutti si sono 
ttuti senza risparmiarsi 

pur denunciando lentezza a 
centrocampo, qualche confi-

. denta di troppo in ̂ difesa e 
poca incisività in attacco. Ma 
Speggiorin ha fatto uh altro reo avanti sulla strada dei-

piena efficiènza, 'Ferretti : ha «ragionato» gioco, Sanguin 
- è stato meno fragile del solito 
sotto il profilo emotivò. Bene 
ha fatto Antonio Sbardella 
quando si oppose alla sua ces-

• sione. La vita in «B» è dura, il 
torneo lungo e stressante Se 

-• la qualità del gioco della La-
/ zio non esaltai suoi tifosi, re-
- sta la consolazione che i ri-
: sultati, bene o male, vengo-
' no. Non c'è quindi da far gli 
. schrrrmnsi per la divisione 
della posta col Pisa: sempre 
in zona promozione la Lazio 
resta. Si badi al sodo, lascian
do nel cassetto i sogni . 

' GiuRajno AntognoM 

I RISULTATI COSÌ DOMENICA 
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(e per giunta daanorosà), a-
addolcito tt palato ah-

tu il suo rovescio. Alla girata 
al voto, di •niKToispalCralla 
ponadUese da Mannini) di 

con patte a finire 
iM*ndibUc in m e , e al tiro 
da v0 met metri di 
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